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Lettere sui bambini

Quando
sorriderà
non siate
gelose

di MARCELLO BERNARDI

Denuncia del professor Moroni alla Conferenza europea. La replica del ministero

Aids, Italia fuori della ricerca?
La Bindi, accusata, smentisce
«La lentezza della struttura del ministero della Sanità ci trascina fuori degli studi sui nuo-
vi farmaci anti Hiv». La replica: «Non è vero, anzi abbiamo snellito le nostre pratiche».

Una cura tra non meno di 15-20 anni

Malattia di Alzheimer
Un gene moltiplica
fino a trenta volte
il rischio di svilupparla

Aspetto unbambino, e michiedoa
quanti mesi inizieràa regalarmi i
suoi primisorrisi, che attendo con
grande gioiae un pizzico d’ansia.
Credoche il sorriso sia unamanife-
stazione d’affettomolto importan-
te, perme sicuramente,ma anche
per lui.E michiedo che cosa possa
significare. E poi, vorrei sapere: un
bambino sorride soltantoalla ma-
dre o anchea tutti coloro che gli
sorridono?

Ilsorrisoneibambinicomparedinor-
manelsecondomesedivita,edèun’e-
spressioneinsiemedigioiaediaffetto.
Ilbambinosorridelaprimavoltaal
voltomaterno,nelsensodellafigura
maternaingenere(veramadreome-
nochesia).

Attenzione,nonsitrattaancoradi
unriconoscimento,masolodell’ini-
ziodelriconoscimento.Ilvoltomater-
noaffascinailbambino,ècome
un’immaginemagica,prodigiosa,un
segnaleveramenteimportante,ilpri-
molegamemanifesto.Iniziareasorri-
derglisignificachel’oggettod’amore
dapercezioneinconsciadiventacon-
sapevole.

Alcunipsicanalistipensanochesi
trattisolodiunarispostaadunogget-
toprivilegiato,tral’altrosevistosolo
daldavanti(einfattilostessovoltodi
profilononprovocaalcunareazione).
E,ineffetti,ibambinipossonosorride-
reancheadunamaschera,sempreche
lavedanodaldavanti.Sembrachesi
trattidiunasortadirispostaautomati-
caaquestaforma-segnale,perchèè
collegataalbenedell’alimentazione
cheovviamenteperunbambinoèim-
portantissimo.

PeròlopsicanalistaFrancoFornari
osservavachelapresenzadelvoltoas-
sumeperilbambinol’importanzadi
unoggettobuonoonnipotente,che
metteinfugaifantasmipersecutori.Il
sorriso,inquestosenso,sarebbecome
ladimostrazionediunavittoria,un’e-
spressioneditrionfosututtociòche
perluiènegativo.

E,oltretutto,lamadrecuiilsuo
bambinosorridesentegioia,cosìche
perluièun’espressioneassociataad
unmondo«buono»,unmondodi
gioia,appunto.

Lacapacitàdisorridereèunpasso
avantiformidabilenell’evoluzione
delbambino,suquestofondaeco-
struiscelasuapartemigliore,quella
piùautonoma.Inoltre,attraversoil
sorriso,ilbambinomettedentrodisè
l’immaginedelvoltomaterno,equin-
diilbene:ilchesignificacheriuscirà
poibenprestoasorridereancheperi
fattisuoi.Tuttoquestoavvieneall’ini-
ziodellasuavita.

Poi,comecomunicazionereale,il
sorrisoarrivaparecchiotempodopo,
versoilsesto,settimomese.Soltanto
allora,infattiilbambinoiniziadavve-
roariconoscerelamadre(omeglio,ri-
conoscechimadrenonè,cioègliestra-
nei). MarcelloBernardi

Le lettere per questa rubrica, non più
lunghe di dieci righe, vanno inviate a:
Marcello Bernardi, c/o l’Unità, via Fe-
lice Casati 32, 20124 Milano.

Si aggiunge un tassello al com-
plesso mosaico della lotta all’Al-
zheimer, la malattia degenerativa
del sistema nervoso che colpisce
seimilionidicittadinidell’Unione
europea e quattro milioni negli
Stati Uniti: ungruppo di scienziati
di Oxford ha annunciato di avere
individuato un gene che, intera-
gendo con un altro, aumenta di
trenta volte il rischio di contrarre
lamalattiadopoi65anni.

La scoperta è importante in
quanto riguarda l’insorgere del-
l’Alzheimersenile, laformapiùco-
mune di questa malattia, che rap-
presentaunproblemadicrescente
importanza non solo medica, ma
anche e soprattutto sociale: le per-
sone colpite - in forme più omeno
accentuate, finoal65%degliultra-
sessantacinquenni,conunalegge-
raprevalenzatra ledonne-daque-
sto tipo di degenerazione del siste-
manervosocentralecaratterizzata
da progressiva atrofia del paren-
chima cerebrale perdono progres-
sivamentelefacoltàintellettive.

Inunaprimafase, l’Alzheimer si
manifesta con lievi amnesie, diffi-
coltà a ricordare i nomi propri e a
maneggiare i numeri. Con il pro-
gredire della malattia - dalla com-
parsadei sintomi allamorte passa-

no dai cinqueai dieci anni -, sima-
nifestano perdita della memoria a
breve, disorientamento, crescente
difficoltà e poi incapacità di legge-
re, scrivere, parlare, riconoscere le
persone, compiere i più banali ge-
sti della vita quotidiana, fino alla
demenza e alla totale perdita del-
l’autosufficienza. La morte so-
pravviene, in genere, a causa di al-
tre patologie che colpiscono l’or-
ganismodebilitatodallamalattia.

I legami genetici del molto più
raro Alzheimer giovanile, che in
genere corre attraverso una stessa
famiglia manifestandosi tra i qua-
ranta e i sessant’anni di età, sono
già ben noti. La formasenile ècau-
sata da una combinazione di vari
fattori genetici e non genetici sui
quali, in realtà, si sa ancora molto
poco. Anche se fino a questo mo-
mento sembrano essere prevalen-
ti, nell’Alzheimer senile, i fattori
ambientali -daanni sisospettaper
esempio che l’alluminiogiochiun
ruolo importante, anche se non
ancora compreso né accertato,
nello sviluppo della malattia -, i ri-
cercatoridellecausegenetichedel-
lamalattiasperanodipoterderiva-
re dalla scoperta annunciata ieri
un metodo per individuare gli an-
ziani a rischio. E di accelerare così
lascopertadiunapossibilecura.

Nel1993 i ricercatori dellaDuke
University, nel Nord Carolina,
scoprirono la variante E4, il primo
gene portatore di una suscettibili-
tà all’insorgere dell’Alzheimer in
età avanzata. Le persone che pre-
sentano la variante E4 corrono un
rischio quattro volte maggiore, ri-
spetto alle persone prive del gene,
di manifestare i sintomi dell’Al-
zheimerinetàavanzata.

Molti soggetti, tuttavia,purpre-
sentando la variante E4 non svi-
luppano mai, per loro fortuna,
l’Alzheimer. Ora i ricercatori bri-
tannici di Optima (l’acronimo, in
inglese, di Progetto di Oxford
per investigare su memoria e in-
vecchiamento) guidati da David
Smith hanno trovato una secon-
da variazione genetica che inte-
ragisce con E4 e aumenta il ri-
schio.

Le persone portatrici di ambe-
due le varianti corrono un ri-
schio trenta volte maggiore di
sviluppare il male una volta su-
perati i 65 anni d’età rispetto a
quelle che non hanno nel pro-
prio patrimonio genetico nessu-
na delle due varianti. Circa il
6% delle popolazioni caucasiche
ha i due geni, mentre il 50% del-
lo stesso gruppo non ne ha nes-
suno.

La scoperta deve ora essere
confermata in altri laboratori,
ha detto Smith nell’annunciare
la scoperta. Una cura per l’Al-
zheimer, secondo il ricercatore
di Oxford, non potrà comunque
essere disponibile prima dei
prossimi quindici o vent’anni.

Licia Adami

AMBURGO. «I gruppi internazionali per la
sperimentazione clinica sull’Aids non ci con-
tattano neanche più, dopo aver constatato la
nostra impossibilità a tener fede agli impe-
gni». Con questa sconsolata dichiarazione,
fattanellagiornatadiaperturadellasestaCon-
ferenza europea sugli aspetti clinici dell’infe-
zione da Hiv, che si tiene ad Amburgo, l’infet-
tivologoMauroMoroni,dell’UniversitàdiMi-
lano,hadenunciato il fattochelalentezzabu-
rocratica del ministero della Sanità sta pro-
gressivamente trascinando il nostro paese
fuori dalle ricerche cliniche sui nuovi farmaci
contro l’Aids, relegandoci in un ruolo di se-
condo piano. «Da un anno a questa parte - ha
dettoilricercatore-nonsiamoriuscitiadavere
la necessaria autorizzazione preventiva per
entrareneigrossigruppi internazionalidi spe-
rimentazione: ciò che reca evidentemente un
danno non solo alla nostra ricerca, ma ai no-
stri stessi pazienti. Sembra che ci sia un accu-
mulo incredibile di pratiche da smaltire, ma è
assurdo che non ci sia, per certi farmaci, una
corsiapreferenziale,perchénonsipuòtrattare
allo stesso modo un lassativo e un ritrovato
control’Aids».

In serata, la replica del ministero della Sani-
tà, affidata alle agenzie. «Grazie all’iniziativa
del ministro della sanità Rosy Bindi, si sta pro-
cedendo ad un serio adeguamento della nor-
mativa italiana a quella degli altri paesi euro-
pei»,sostiene ilMinistero.CheaMoronirepli-
ca:«Sitrattadiaffermazionidel tuttoinfonda-
te... l’urgenza per sperimentazioni che rive-
stono particolare rilevanza scientifica può es-
sereufficialmentemotivataedocumentataal-
la Cuf al finediattivareuneventualeesame in
tempi più rapidi». Il ministero aggiunge che
ammontano a circa 500 le autorizzazioni a
sperimentazioni cliniche rilasciate dal Mini-
sterodellasanitàsolonel1997.Inoltre,itempi
di attesa per le sperimentazioni proposte da
organismi pubblici di ricerca attualmente so-
no dicirca4 mesie, siprevedesarannoridotti,

entrol’iniziodel1998,acirca2mesi.
Vicendeitalianeaparte, l’appuntamentodi

Amburgo è particolarmente importante per-
ché, dopo i trattamenti combinati di nuove
molecole, annunciati lo scorso anno a Van-
couver con molto ottimismo, ciò che oggi oc-
correè ragionareconmaggioreprecisionesul-
lapraticaclinica.Maieriidatieranoancoraca-
renti e troppe erano le domande cui non si sa-
peva dare risposta. Allo stato dei fatti, due co-
se, almeno, ora si possono dire: solo una trite-
rapia sembra garantire l’abbattimento delle
particelle virali mutanti, e quindi resistenti; e
solo nei pazienti non trattati precedentemen-
te con altri farmaci la triterapia funziona al
meglio,perchécolorochesonostati inmono-
terapia o in biterapia hanno già «bruciato» il
primo o iprimidue farmaci, avendosviluppa-
to,contuttaprobabilità,anticheresistenze.

Partendodaquesteprimeconstatazionicisi
deve chiedere quanto precocemente iniziare
la triterapia e, punto cruciale, se essa può por-
tare alla completa eradicazione del virus dal-
l’organismo. Quanto a quest’ultimo obietti-
vo, evidentemente il più ambizioso, ad Am-
burgosisonoregistratepiùdiunabattutad’ar-
resto da parte di autorevolissimi ricercatori. È
adesempio lostesso«padre»della triterapia, il
virologoDavidHo,adichiarareche, seperma-
ne l’ottimismo e la possibilità teorica di rag-
giungere questo risultato nei prossimi anni,
l’eradicazione dell’Hiv non ècertooggi realiz-
zabile.DavidHo,45anni,direttoredelCentro
diricerchesull’Aids«AaronDiamond»diNew
York, aveva annunciato per la prima volta, al
congressomondialediVancouver,che letera-
piedicombinazioneconinuoviinibitoridella
proteasiavevanoprovocatounabbassamento
della quantità di virus, in persone sieropositi-
veeammalate, taledanonpoterlopiùrintrac-
ciare nel sangue con i test di laboratorio. Que-
sto aveva fatto dire ad Ho che presto sarebbe
stato possibile far sparire l’Hiv dall’organi-
smo. Oggi David Ho èpiù cauto: «I datipiù re-

centi indicano che, nonostante gli ottimi ri-
sultati raggiunti con le nuove terapie di com-
binazione, rimangono nei linfonodi poche
cellule vive ma dormienti, in cui si annida
l’Hiv, che prima o poi potranno risvegliarsi e
riaccendere,cosìl’infezioneelamalattia».

L’ipotesi di Ho è ora quella di far svegliare,
stimolandole, lecelluledormientiresidue,per
colpirle con i farmaci, magari con quattro in-
vece che con tre sostanze. Ma l’eradicazione
del virus, ha commentato il virologo Stefano
Vella, dell’Istituto superiore di sanità, è molto
difficile. «Piuttosto, sonoconvinto -hadetto-
che riusciremo a raggiungere una terapia cro-
nica e soppressiva dell’Hiv, trattandolo così
come il diabete o l’ipertensione. Allo stato at-
tuale non ci sono ancora i farmaci adatti, ma
nesonoinarrivoaltripiùmirati:credochenei
prossimi due anni un’altra decina di farmaci
anti-Aids affiancheranno i nove che sono già
registrati in Europa. Per ora, comunque, stia-
mo tentando di avvicinare il più possibile la
pratica clinica ai principi di orientamento ge-
nerale. I principi ci dicono che occorre ridurre
la replicazionedelvirusperuntempopiù lun-
go possibile, perché la replicazione virale por-
ta darwinianamente alla selezione di ceppi re-
sistenti.Dunque,colpire l’Hivprestoeconde-
cisione. Ma quanto presto? Qui resta un dub-
bio, perché inuovi farmacihannoancorauna
maneggevolezzatroppobassaeunaaccettabi-
lità estremamente problematica da parte dei
pazienti». La conferenza di Amburgo ha fatto
registrare anche un appello, quello di Luc
Montagnier, che ha invitato istituzioni pub-
bliche e private a garantire finanziamenti per
lostudiodiunvaccino, che«nonsoloèneces-
sario, ma possibile». Tra le varie vie, lo studio-
soha indicatounvaccinomessoapuntodalla
sua équipe con una proteina virale, il Nef, che
sembraproteggereimacachi.

Giancarlo Angeloni

Una scimmia
nostra «cugina»
in Indonesia

Un gruppo di esploratori
britannici ha reso noto di
aver scoperto in Indonesia
una nuova specie di scimmie
antropoidi «lontani cugini»
dell’uomo. La scimmia, che i
ricercatori hanno chiamato
«orang pendek», è stata
trovata nella giungla di
Sumatra, cammina
preferibilmente in
posizione eretta ed è alta
circa un metro e venti
centimetri. Il suo nome è
dovuto al folto pelame di
colore arancio che ricopre il
suo corpo. Gli esploratori
hanno trovato alcune
centinaia di esemplari di
questa scimmia in una zona
inaccessibile della foresta di
Sumatra nella zona che
circonda il monte Kerinci.
«La cosa che più colpisce in
questi animali è il modo di
camminare: ricorda
incredibilmente la
camminata umana» ha
detto Dugal Muller,
coordinatore della
spedizione e uno dei
membri
dell’organizzazione «Fauna
e Flora International».

Parma, da oggi
il «Premio
Leonardo»

Un guasto al computer di bordo fa rinviare di due giorni il lancio della sonda

Saturno più lontano, Cassini non parte
Soddisfazione degli ambientalisti che per avvalorare i loro timori si appellano alle profezie di Nostradamus.
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Cinque giorni per scoprire «Il fu-
turo del nostro pianeta».L’appun-
tamento è da oggi (la giornata
inaugurale è dedicata alla natura)
al Teatro Regio di Parma, dove in
mattinata inizia l’edizione 1997
del Prix Leonardo, il festival inter-
nazionale di cinema, animazione
e programmi interattivi su Cd-
Rom dedicati ad ambiente, salute,
scienza e tecnologia. Organizzato
dalla Fondazione Medikinale In-
ternational Parma, il festival ha in
programma tra l’altro la proiezio-
ne di tredici film in concorso (il
premio sarà assegnato da una giu-
ria internazionale presieduta da
Giovanni Berlinguer e affiancata
da una seconda giuria formata da
specializzandi) selezionati tra di-
versecentinaianelcorsodiduean-
ni dagli organizzatori ma anche
dai responsabili di altri festival
scientifici internazionali, l’apertu-
ra permanente di una sezione de-
dicata ai programmi su cd-Rom e
tutta una serie di dibattiti e di ma-
nifestazionicollaterali.

Un guasto ha fermato la sonda Cas-
sini destinata all’esplorazione di Sa-
turno, quando già gli ambientalisti
che protestavano per il plutonio ra-
dioattivo a bordo avevano tolto sfi-
duciati l’assedio alla base di Cape Ca-
naveral(Florida,Usa).Ilcontoallaro-
vescia è cessato a cinque minuti dal
via. «Il computer di bordo - ha an-
nunciato il portavoce della Nasa
George Dillon - ci ha dato qualche
problema. Inoltre una batteria sulla
rampa di lancio non funziona e vi è
un forte vento ad alta quota che po-
trebbeportaredeidetriti».

Unnuovotentativosarà fattomer-
coledì alle 04.43, se il tempo sarà fa-
vorevole. Per arrivare nell’orbita di
Saturno, Cassini deve sfruttare il
campodigravitàdialtri trepianeti: la
Terra, Venere e Giove. La posizione
dei pianeti naturalmente cambia,
perciò il lancio deve avvenire entro il
15 novembre.Altrimenti sipresente-
rà una nuova occasione tra il 28 no-
vembre e l’11 gennaio, ma in questo
caso ilpercorsosarebbepiùlungoela
sonda raggiungerebbe la destinazio-

nesoltantonel2006, condueannidi
ritardo.

Tremila ospiti della Nasa sono tor-
nati in albergoall’alba,brontolando.
Ieri a Cape Canaveral una sola perso-
na sembrava contenta:KevinMarsh,
un dimostrante irriducibile che fino
all’ultimo momento ha agitato un
cartello con la scritta «FermateCassi-
ni». Era venuto dalla California per
unirsi alla protesta degli ambientali-
sti, ma si è trovato solo. «Gli altri -
spiega - si sono messi in salvo, nel ca-
socheCassiniesplodesse».

Hanno cercato spunti perfino nel-
le profezie di Nostradamus gli oppo-
sitoridellamissioneCassini.«Nelset-
timo mese del 1999 - afferma l’am-
bientalista Sean Bloomfield riferen-
dosi a una centuria del profeta - dal
cielo verrà il grande re del terrore, e
porterà la vita al grande re dei mon-
goli».Nella sua interpretazione,pub-
blicata sul settimanale «Space Coast
Press», pubblicato a Cape Canaveral,
Bloomfield afferma che il «re del ter-
rore» sarebbe il plutonio radioattivo
della sonda Cassini, e il «re dei mon-

goli», cioè la Cina, potrebbe reagire
con le armi nucleari se un disastro
provocato dall’agenzia spaziale ame-
ricanaavvenissesulsuoterritorio.

Per rispondere ai profeti di sventu-
ra Richard Spehalski, uno dei coordi-
natori del progetto, aveva portato
consélenipotinediseimesiequattro
anni. «Se avessi il minimo dubbio -
avevadettoall’arrivo-nonleesporrei
al rischio». Le ha esposte, invece, a
una veglia inutile. A Washington si
sono viste scene di esultanza davanti
allaCasaBianca,doveunasettantina
di dimostranti si erano accampati a
lume di candela. Il presidente Bill
Clinton era partito l’altro ieri per l’A-
mericaLatinasenzabadareai loroap-
pelli.

Al progetto Cassini partecipano
scienziati di 17 paesi, tracui l’Italia. Il
costo è di tre miliardi e mezzo di dol-
lari pari a oltre 6.000 miliardi di lire.
Intorno alla più grande, complessa e
controversa macchina per l’esplora-
zionedelsistemasolaredaierisi lavo-
ra febbrilmente. Nei prossimi giorni
sidecideràilsuodestino.

Internet è ora
accessibile anche
ai non vedenti

Internet accessibile anche ai
non vedenti grazie a
BrailleNet, un sistema
messo a punto da ricercatori
dell’Inserm, l’Istituto
francese per la sanità e la
ricerca medica, grazie al
quale i ciechi hanno la scelta
tra la lettura dei testi su una
tastiera equipaggiata per
scrivere e anche per ricevere
in braille o il loro ascolto per
sintesi vocale. Il
programma, ancora
purtroppo costosissimo,
funziona per ora in
francese, inglese e
spagnolo.


